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Il commercio estero della provincia di Pisa 
 

Anno 2010 
 
Pisa, 29 marzo 2011. Il recupero che, nel 2010, ha interessato sia la 

produzione manifatturiera che il commercio mondiale
1
 si riverbera 

positivamente sull’andamento dell’export nazionale, toscano e della 

provincia di Pisa. Secondo i dati Istat, la crescita delle esportazioni espresse 

in termini nominali, dopo i risultati molto negativi del 2009, torna 

finalmente in terreno positivo. Rispetto alla Toscana e all’Italia la provincia 

di Pisa è però quella che non solo ha perso di più nel biennio 2008-2009 

(rispettivamente -10,3% e -17,4%) ma anche quella che, con il ritorno alla 

crescita, ha fatto segnare il recupero meno consistente (+11,8% nel 2010). 

Pur raggiungendo, nel complesso del 2010, i 2,53 miliardi di euro di 

esportazioni la provincia è infatti ancora 17 punti percentuali al di sotto 

rispetto al massimo di 3,06 miliardi toccato nel 2007. 

 
Andamento annuale delle esportazioni in Italia, Toscana e provincia di Pisa 

Var. % 

7,9

-4,8

-9,0

15,6

9,9

1,2

-20,9

15,7

11,1

-10,3

-17,4

11,8

-25,0

-20,0

-15,0

-10,0

-5,0

0,0

5,0

10,0

15,0

20,0

2007 2008 2009 2010

Toscana
Italia
Pisa

 
L’evoluzione delle esportazioni nasconde tuttavia andamenti differenziati a 

livello infra-annuale che, anche in questo caso, marcano una certa 

differenza tra Pisa e le altre aree territoriali qui prese in considerazione. 

Dopo il picco positivo nel secondo trimestre 2010 (un +18,4% superiore 

alla media regionale e nazionale) la crescita delle esportazioni pisane ha 

infatti mostrato un continuo rallentamento fino a giungere al +9,1% 

dell’ultimo scorcio del 2010. Per contro l’andamento delle esportazioni 

trimestrali della Toscana e dell’Italia hanno mostrato un’accelerazione con 

                                                
1
 Secondo le stime Coe-Rexecode la domanda mondiale, espressa in termini reali, è passata da una 

flessione dell’11,7% del 2009 ad un +15,1% nel 2010. Si tratta tuttavia di un recupero che risulta 

piuttosto squilibrato dato che i paesi della UE, pur passando dal -11,9% del 2009 al +9,9% del 2010, 

non raggiungono ancora i livelli pre-crisi mentre gli emergenti (passati dal -9,3% del 2009 al +19,7% 

del 2010) hanno già superato il precedente picco positivo. Anche la produzione industriale mondiale, 

secondo le stime CPB, dopo la flessione del biennio 2008-2009 (-0,3% e -8,5% rispettivamente) 

recupera nel 2010 il 9,2% con i paesi emergenti (+12,5%) che crescono ad un passo più spedito 

rispetto alle economie avanzate (+6,7%). 
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tassi di sviluppo che si attestano, nel trimestre ottobre-dicembre, intorno ai 

20 punti percentuali. 

 
Andamento trimestrale delle esportazioni in Italia, Toscana e provincia di Pisa 
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Il 2010 segna il ritorno in positivo anche per le importazioni. Rispetto alle 

esportazioni, tuttavia, le differenze tra i raggruppamenti territoriali presi a 

riferimento risultano notevolmente attenuate. La provincia di Pisa, dopo il -

32,3% del 2009 (una caduta superiore alla Toscana e all’Italia), mette infatti 

a segno un recupero (+23,8%) in linea con gli altri territori (+25,8% la 

Toscana e +22,6% l’Italia) raggiungendo, nel complesso del 2010, 1,71 

miliardi di euro di prodotti importati. Nonostante questo recupero, tuttavia, 

le importazioni pisane risultano ancora inferiori del 16% rispetto al 

precedente massimo toccato nel 2008. 

Il saldo commerciale complessivo della provincia di Pisa del 2010, pur 

positivo per quasi 825 milioni di euro, evidenzia una contrazione del 7% 

rispetto al 2009. 

 
Andamento annuale delle importazioni in Italia, Toscana e provincia di Pisa 
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Se per le esportazioni gli andamenti infra-annuali segnalano una marcata 

differenza tra Pisa, la Toscana e l’Italia, questo non si riscontra analizzando 

l’evoluzione delle importazioni. Unico elemento che caratterizza la realtà di 

Pisa è solo l’accelerazione delle variazioni registrata nella seconda parte del 

2010 (+30,1% nel terzo trimestre 2010 e +48,0% nel quarto) che riflette in 
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buona parte l’aumento dei prezzi dei prodotti importati: prevalentemente 

materie di base per l’industria. 
 

Andamento trimestrale delle importazioni in Italia, Toscana e provincia di Pisa 
Var. % tendenziali 
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L’analisi degli andamenti delle vendite all’estero dei pricipali settori
2
 

esportatori della provincia di Pisa segnala, per il 2010, il ruolo 

fondamentale giocato dal settore concia-pelli. Un comparto che, grazie ad 

una variazione del 31% ed un peso di oltre il 24% sul totale delle 

esportazioni 2010, contribuisce a spiegare ben 6,38 punti di crescita sugli 

11,75 complessivamente messi a segno dall’export provinciale. Assieme al 

pelli-cuoio, tra i comparti che registrano una crescita, spiccano quelli 

afferenti al Sistema Moda. Dopo un biennio di flessioni avanzano infatti in 

modo consistente le calzature (+25,1% +2,23 p.p. il contributo alla crescita) 

l’abbigliamento (+31,0%, +0,57 p.p.) e la carne lavorata
3
 (+42,6%, +0,55). 

Importante è anche, tra i settori caratteristici della provincia, la crescita 

delle esportazioni di mobili (+13,5%) e di prodotti in vetro (+3,7%). 

Positive anche le dinamiche dei beni strumentali e dei semilavorati. 

Tornano infatti a crescere, dopo la pesante battuta d’arresto del 2009 le 

esportazioni della meccanica con il contributo delle macchine di impiego 

generale
4
 (+5,4%) e delle altre macchine per impieghi speciali

5
 (+50,0%). 

Cresce, tra i beni intermedi e di base per l’industria, la chimica di base 

(+12,8%) e la coltelleria-utensiliteria (+37%) mentre arretrano, per il terzo 

anno consecutivo, le vendite all’estero dei metalli non ferrosi (-44,0%). 

Per contro, sintomo evidente delle difficoltà che il comparto sta 

attraversando si chiude con un segno meno, per il terzo anno consecutivo, la 

                                                
2 Si tratta dei cosiddetti Gruppi della classificazione Ateco 2007. I Gruppi sono il maggior grado di 

dettaglio settoriale disponibile a livello provinciale utilizzando la banca dati on-line Coeweb-Istat. I 

primi quindici Gruppi della provincia di Pisa coprono, nel 2010, oltre l’88% delle esportazioni. 
3 All’interno del Gruppo “carne lavorata e conservata e produzioni a base di carne”, in provincia di 

Pisa, risultano prevalenti le pelli greggie ed il cuoio. 
4 Questo gruppo include la fabbricazione di motori e turbine (esclusi i motori per aeromobili, veicoli 

e motocicli), di apparecchiature fluidodinamiche, di altre pompe e compressori, di altri rubinetti e 

valvole, di cuscinetti, ingranaggi e organi di trasmissione. 
5 Questo gruppo include la fabbricazione di macchine per impieghi speciali, ossia macchine utilizzate 

esclusivamente in una specifica attività economica. 
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variazione delle vendite all’estero dei mezzi di trasporto n.c.a. al cui interno 

si trovano cicli e motocicli (-4,3%, -1,15 il contributo alla crescita). 

Positive, infine, le dinamiche, dei medicinali (che con un +128,9% toccano 

il massimo degli ultimi 10 anni) e delle bevande (+3,4%) al cui interno 

risulta prevalente la componente del vino. 

 

 
 

A trainare le esportazioni pisane del 2010 sono soprattutto l’Europa 

(+17,0% pari ad un contributo alla crescita dell’export di ben 11,17 punti 

percentuali su 11,75) e l’Asia (+13,7%, +2,79 punti il contributo). Tuttavia, 

all’interno dell’Europa pesa soprattutto il mercato UE-27 (+17,8% e +10,34 

punti il contributo) mentre i paesi non facenti parte di questo gruppo, pur 

avanzando del 10,7%, contribuiscono per soli 0,83 punti percentuali alla 

crescita complessiva dell’export. Tra le altre aree arretra, è ormai il sesto 

anno consecutivo che accade, il continente americano (-13,4%, -1,13 punti 

il contributo). In negativo, nel 2010, anche l’Africa (-16,3%, -0,60 il 

contributo) e l’Oceania (-30,4%). Il recupero dell’Asia, dopo due anni di 

flessioni, è frutto del recupero dell’Asia orientale (+15,6%, +2,54). 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Le esportazioni 

per aree e per 

paesi nel 2010  



 
 

 5 

 
Andamento delle esportazioni della provincia di Pisa per aree geografiche - anno 2010 
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Tra i paesi di destinazione delle esportazioni pisane, con 386,9 milioni di 

euro a fine 2010 pari al 15,3% delle esportazioni totali della provincia e 

grazie ad una crescita del 15,6%, si conferma il primato della Germania. 

Rilevanti, all’intenro della UE-27, anche le dinamiche di Francia (+18,2% 

con un contributo alla crescita analogo a quello tedesco, Spagna (+22,9%), 

Regno Unito (+12,9%), e Austria (+13,7%). Positiva anche la crescita dei 

paesi dell’estremo oriente come Hong Kong (+26,4%), Cina (+1,7%) e 

Corea del Sud (+47,6%) mentre arretrano gli Stati Uniti (-10,1%). Tra gli 

altri paesi, dopo il -38,9% del 2009, spicca il ritorno in positivo della Russia 

(+13,1%). 
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L’analisi settoriale
6
 delle importazioni provinciali segnala la crescita dei 

settori che, almeno potenzialmente, possono essere collocati a monte della 

filiera della concia come la carne lavorata
7
 (+125,6%, +11,68 il contributo 

alla crescita), il cuoio-pelli (+57,2%, +6,28) e la chimica di base (+24,3%, 

+1,61). Si tratta di evoluzioni che derivano, specialmente per la carne 

lavorata, non solo del recupero delle quantità ma, soprattutto, dalla forte 

crescita dei prezzi di acquisto. Tra gli altri settori registrano una crescita sia 

le importazioni di beni finali del Sistema Moda come le calzature (+17,1%) 

e l’abbigliamento (+15,9%) sia i beni ad alta tecnologia come computer e 

periferiche (+19,2%) e apparecchiature per le telecomunicazioni 

(+157,1%). In recupero, tra i settori più rilevanti, le importazioni di 

macchine di impiego generale (+38,1%). Tra i settori afferenti alla filiera 

dei mezzi di trasporto si segnala la crescita delle importazioni di mezzi di 

trasporto n.c.a. (+6,2%) e la diminuzione degli acquisti all’estero di 

accessori e parti di autoveicoli (-16,1%). 
 

                                                
6
 Le importazioni pisane, considerando i diversi Gruppi, risultano molto meno concentrate rispetto 

alle esportazioni. Nel 2010 i primi 15 settori rappresentano infatti il 78% circa del valore totale delle 

importazioni. 
7
 Cfr. nota n. 3 
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Dal punto di vista delle diverse aree territoriali di origine delle importazioni 

la crescita di 23,8 punti percentuali deriva prevalentemente dalla domanda 

rivolta all’Europa (+39,8%, +22,05 punti di contributo alla crescita) e 

all’UE-27 in particolare (+42,9%, +19,92 p.p. di contributo). L’Africa (-

2,0%) ma soprattutto l’America, e in particolare la parte centro meridionale 

di quel continente, forniscono invece un contributo negativo. Positiva 

invece la spinta proveniente dall’Asia (+13,5%, +3,62 punti) al cui interno 

spicca il +10,8% dell’Asia orientale. 

 
 

Andamento delle importazioni della provincia di Pisa per area di mercato – anno 2010 
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Considerando i paesi è interessante notare come la Cina (con 239 milioni di 

euro di prodotti venduti) rappresenti, per il secondo anno consecutivo, il 

principale paese di origine delle merci importate dalla provincia di Pisa. Tra 

i principali partner commerciali spiccano anche, tra gli europei, la 

Germania (+51,1%) e la Francia (+78,0%) e per gli altri territori l’India 

(+7,8%) e gli Stati Uniti (+36,7%). 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

NOTA METODOLOGICA 
La presente nota è stata realizzata dall’Ufficio Studi e Statistica della Camera di 

Commercio di Pisa elaborando le informazioni estratte dalla banca dati on-line 

Coeweb-Istat (http://www.coeweb.istat.it/) diffusi il 14 marzo 2011. Per maggiori 

approfondimenti sui dati si consiglia di consultare il sito dell’Istat. 

 

Le classificazione settoriale adottata nel testo è riportata nella tabella successiva. 



 
 

 9 

 

 
 

GLOSSARIO 

Variazione tendenziale: variazione percentuale rispetto allo stesso periodo 

dell'anno precedente. In formula: 

 

Dove X rappresenta il valore della variabile (nel caso specifico l’export o 

l’import del periodo) e t il periodo temporale di riferimento. 

 

Contributo percentuale alla crescita: contributo percentuale di un singolo 

settore o area geografica alla variazione complessiva, rispetto allo stesso 

periodo dell'anno precedente. In formula: 

 

Dove Xi,t rappresenta il valore della variabile (import o export) nel settore o 

nell’area geografica i al tempo t e X.,t, 

 

è la sommatoria dei valori della variabile X per tutti gli n settori o aree 

geografiche al tempo t. 


